
 

 

Le comunità energetiche rinnovabili (e solidali) 

Pontedera a Sinistra vuole fornire un forte supporto alla nascita di Comunità 

Energetiche Rinnovabili (CER), attraverso le quali è possibile diminuire l’impiego dei 

combustibili fossili, ridurre la bolletta energetica sia dei privati che degli enti pubblici che 

partecipano alla CER, con possibilità di rendere interi quartieri pressoché autonomi 

rispetto al proprio fabbisogno elettrico.  

Le comunità energetiche nascono nell‘ordinamento europeo con la Direttiva Rinnovabili 

RED II dell’Unione Europea, che, nel definire il target di energia rinnovabile al 2030 pari 

al 32%, riconosce ai cittadini il diritto di diventare autoproduttori, di autoconsumare, 

stoccare e vendere energia rinnovabile, nonchè costituire a tali scopi Comunità 

Energetiche Rinnovabili (CER). La CER è un‘aggregazione di persone fisiche, piccole e 

medie imprese, enti o autorità locali (inclusi i Comuni), dotata di personalità giuridica, a 

partecipazione aperta e volontaria, che ha l‘obiettivo, tramite la realizzazione e gestione 

di impianti di energia rinnovabile, di fornire benefici ambientali, economici o sociali a 

livello di comunità e ai suoi membri. 

Pontedera a Sinistra intende entrare a far parte della Rete delle Comunità 

Energetiche Rinnovabili e Solidali (CERS), un’alleanza dal basso di enti per la lotta 

alla povertà energetica, che ha lo scopo di dare sostegno a contesti con forti criticità, sia 

ambientali che socioeconomiche, per costruire processi di partecipazione e innovazione 

sociale capaci di innescare un profondo cambiamento dei territori, nell’ottica di una 

maggior giustizia ambientale e sociale. A questo consegue l’organizzazione di un 

servizio pubblico di consulenza e facilitazione alla creazione di nuove CER, che 

si occupi anche di promuovere il risparmio energetico, l’installazione di 

pannelli fotovoltaici e altri dispositivi finalizzati all’efficienza energetica, 

privilegiando le soluzioni che non occupino suolo agricolo e rurale. Il servizio sarà rivolto 

prioritariamente ai contesti di maggiore problematicità, che difficilmente sono in grado 

di auto-organizzarsi rispetto a processi comunque complessi. 

Le CERS rappresentano un’opportunità per ricreare una solidarietà 

comunitaria, tra cittadini dello stesso quartiere, che esisteva in un lontano passato, ma 

che si è andata perdendo con la modernità. 

 


